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I "Sette Fratelli"
Il nome dei "sette fratelli" varia da zona a zona e, a volte, anche 
all'interno della stessa area. E' il caso dello Sfirio del Legnoncino 
che, a seconda delle versioni fu "fratello" di Amato, Fedele, 
Margherita, Eufemia, Ulderico, Miro, Rocco, Gottardo, 
Bernardino, Eusebio, Iorio (Giorgio), Gerolamo, Grato, Calimero, 
Defendente. 

SUEGLIO
E' un grazioso paese attraversato da 
numerose e pittoresche viuzze. Raccoglie 
eleganti edifici barocchi. Da Sueglio è 
possibile raggiungere diverse località, tra 
cui il laghetto di Artesso, il Rifugio 
Bellano, i Roccoli Lorla.

PRIMA E SECONDA TRINCEA
Un sentiero prosegue contornando le 
pendici del Monte Legnoncino lungo il 
versante nord. Dopo un primo tratto in salita 
si prosegue quasi in piano arrivando alla 
prima trincea che corre parallela più in 
basso, dapprima lontana e poi vicino al 
sentiero. 
Prima trincea - due postazioni per cannone 
- piazzola per mitragliatrice.
Seconda trincea in sotterranea (mt. 1400) - 
camminamento sotterraneo lungo una 
ventina di metri (recuperato nel 1999). 

ROCCOLI LORLA mt. 
A Roccoli Lorla erano presenti dei roccoli 
per la cacciagione, da qui il nome della 
località; di queste strutture rimangono solo 
alcuni resti, purtroppo, in disarmo. Presso il 
Laghetto dei Roccoli Lorla sorge ora il 
Ristoro Laghetto con servizio bar e 
ristorante, su prenotazione; poco distante 
un minuscolo bacino artificiale usato un 
tempo come abbeveratoio per il bestiame 
dei maggenghi.

STRADA MILITARE DEL 
LEGNONCINO
Era una strada militare, ora è un bel 
sentierone ombreggiato che con ampi 
tornanti in leggerissima salita conduce in 
poco più di un'ora senza sforzo alla vetta del 
M. Legnoncino. Nel breve percorso il 
sentiero passa da zone fredde di bosco più 
decisamente alpino a zone calde (versante 
sud) dove fiorisce una lussureggiante flora 
mediterranea (ginestre, eriche, ...). In cima al 
Legnoncino vi è un osservatorio in caverna 
con cupola di calcestruzzo.

SUBIALE
Antico insediamento legato all'attività 
agricolo-pastoriziadi cui conserva ancora 
alcuni tratti significativi dell'originario 
insediamento di maggengo.
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ROCCOLO DI ARTESSO mt. 1238 - LAGHETTO - RIFUGIO 
BELLANO
Il Roccolo di Artesso (XIX secolo) è stato trasformato dal 1996 in 
stazione di inanellamento per lo studio dei movimenti migratori degli 
uccelli. Poco discosto dal roccolo il Rifugio Bellano è una struttura 
autogestita disponibile per iniziative di gruppo previo accordo col 
responsabile. Sempre nei pressi del Roccolo e delle postazioni militari 
della Grande Guerra si trova il Laghetto di Artesso mt. 1100, minuscolo 
bacino artificiale ricavato per abbeverare i numerosi capi di bestiame che 
qui "monticavano".

ARTESSO mt. 1100
L'area montuosa è interessata dal grande solco della strada militare che univa i paesi del 
fondovalle alle strade di culmine. Si tratta di postazioni blindate per mortai e obici da 75, 
149 e 210 mm, poste in avvallamenti riparati dal crinale di cresta e da una copertura in 
calcestruzzo. Tutte le postazioni erano collegate fra loro con passaggi coperti, ora ostruiti. A 
valle delle cannoniere si trova una linea difensiva di trincee direttamente affacciata sul Pian 
di Spagna, all'incrocio fra Valtellina e Valchiavenna. Oggi il panorama è parzialmente 
celato dalle piante d'alto fusto cresciute in questi anni; tuttavia fra gli squarci nella 
vegetazione s'intravede il Pian di Spagna e il tratto terminale della Valtellina.

CHIESETTA DI SAN SFIRIO
Poco prima di arrivare in vetta si 
incrocia la minuscola chiesetta dedicata 
a S. Sfirio (Santo "endemico" della 
Valvarrone, festeggiato tuttora il 17 
luglio), più volte ricostruita. La 
chiesetta,  posta quasi sul culmine del 
M. Legnoncino, risale al XIII secolo. Il 
Santo appartiene al gruppo dei "sette 
fratelli" la cui leggenda si ritrova in 
diverse versioni e in molte località 
alpine. Tutte le storie hanno, però, in 
comune il fatto che questi fratelli 
scelsero di vivere in eremitaggio ma in 
località ben visibili fra di loro. Per 
comunicare usavano far segnalazioni fra 
di loro con grandi fuochi. E' un dato di 
fatto che le chiesette dei Sette Santi, 
sparse sul territorio, si trovino tutte a 
sentinella di importanti sbocchi vallivi. 
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